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ALLA  MOLTO  HONORATA  M.  ANZOLA 

f'N  GEGNIERA  SvOCERA  MIA  D I G N I $ S 

FRANCESCO  CALEPINO,  S. 

olendo  io  far  riflamparc  la  preferite  opera  ci 
Recami  Amantifs.  mia  suocera,  & infra  me  fteffo 
efaminando  d’ indirizzarla  à qualche  perfona  che 
fia  meriteuole  di  tal  lode,&  io(tra  le  altre  di  tal  pr<* 
feffione  degne)  ne  hò  fatto  la  elettione  al  voftroho- 
norato  Nome,  con  quel  bei  modo  di  fama,  & mo- 
deftia , che  in  voi  fi  vede , ò fia  1’ affettion , ò vero  il  debito  dell  'af- 
finità di  fangue , che  è tra  noi , m ’ inclinano  à tal  dono , Et  quello 
per  fodisfare  à molti , mafsimamente  à quelli , che  defiderano  di 
accommodarfi  de’  difegni,  che  in  quella  fi  ritrouano,  m’hanno  fat- 
to inftantiach’io  voglia  di  nuouo  darla  in  luce . ilche  mi  daà  crede- 
re tal  opera  efiere  fiata  di  qualche  fodisfattione  delle  gratiofe  gìo- 
uani , che  di  cucire , & ricamare  fi  dilettano  ( fi  come-n  * è la  profef- 
fion  vofira)  però  con  tanto  maggior  animo  la  rimando  fuori  fotte 
1 ’ honorato  nome  vofiro , à i virtuolì  in  tutti  i modi , che  à me  fono 
pofsibili . e t quello  hò  fermamente  propofto  nell 'animo.  Etper 
efiequir  tal  mio  proponimento , non  fon  per  rilparmiare  ne  fatica , 
ne  tempo , ne  fpela , pur  chele  forze  corrilpondino  al  voler  mio , 
qual  è pronto  à far  cofa  lodeuole  al  degno  nome  vofiro , & vtilità 
à tutte  le  altre  perfone  virtuofe^che  di  quella  profelfion  fi  dilettano. 

E t con  quelle  viuete  felice , baciandoui  la  mano . 

Di  v . Rara  & fingular  virtù , 
Francefco  calepino , 
Affettionatifso 
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